
 

                                                                                                        

 

 

BOZZA VERBALE n. 1 del Consiglio di Presidenza del 13 giugno 2017 

 

Il giorno 13 del mese di giugno 2017 alle ore 10.30 nei locali del Comitato Regionale FIDAL Piemonte con 
sede in Via Legnano 16, Torino, si è riunito il Consiglio di Presidenza, regolarmente convocato tramite email.  

All’ordine del giorno:  

1. Comunicazioni al Consiglio di Presidenza   
2. Attività tecnica: presentazione struttura e informativa raduni estivi  
3. Procedure per stesura calendario II parte e per approvazione dispositivi manifestazioni  
4. Coordinatore tecnico-organizzativo e mansionario uffici  
5. Commissioni disabili e impianti  
6. Ripartizione tassa euro con i CCPP  
7. Interventi su manifestazioni di solidarietà  
8. Situazione maratone/mezze maratone nazionali  
9. Lavori sede CR c/o CONI  
10. Convenzione FICr  
11. Varie ed eventuali 

Sono presenti: 

- il Presidente del Comitato Regionale FIDAL Piemonte, Rosa Maria Boaglio 

- i Consiglieri facenti parti del Consiglio di Presidenza: Graziano Giordanengo (vicepresidente  
vicario), Paolo Melardi (vicepresidente), Mauro Gavinelli (consigliere) 

Assenti:  

- il Vicepresidente Vicario Paolo Melardi 
 

Partecipano alla riunione, in qualità di invitati: il FTR Clelia Zola, i GGG Dino Brescia e Cesare Benzi, i 
dipendenti Fidal Servizi Myriam Scamangas (redazione del verbale), Francesca Sorrentino (amministrazione), 
Mario Tradardi (calendario).  
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ufficialmente alle ore 10.30. 

 

Punto 1 

 

 

Comunicazioni al Consiglio di Presidenza 

 
La presidente dà il benvenuto al Consiglio illustrando le funzioni del Consiglio di 
Presidenza e la sua composizione per il quadriennio 2017/2020.  
La scorsa settimana la presidente ha fatto visita a Jacopo Cuculo, il ragazzo infortunatosi 
gravemente nell’allenamento del salto con l’asta. La strada è molto lunga ma lui sta 
reagendo bene, è sostenuto dalla famiglia, quindi ci sono buone speranze per un buon 
recupero.  



 

                                                                                                        

 

Dal punto di vista tecnico, approfondirà il tutto la fiduciaria, ma ci sono stati buoni risultati 
nell’ultimo periodo: i tricolori jun/pro, quelli di prove multiple, la corsa in montagna 
giovanile sono stati positivi, con molte medaglie. L’aspetto che da maggiori soddisfazione 
è che si tratta di giovani che sono cresciuti sul territorio con tecnici regionali e quindi 
questo dà lustro al nostro territorio. Molti gli atleti che hanno già ottenuto il minimo per 
le rassegne continentali, altri ancora sono vicini: il Nazionale ha richiesto di inserire un 
10.000m in coda alla 1° giornata della 3° prova dei CDS ad Asti il 24 giugno.  
Per quanto riguarda Asti, il campo ha subito un danneggiamento doloso che ha rovinato 
materassi e altre strutture. Si stanno però attivando e il Vittorio Alfieri Asti garantisce che 
si potrà svolgere regolarmente la manifestazione. 
Meeting di Sestriere. Il consigliere nazionale Campari ha avvisato che Locatelli invierà atleti 
ma non rientra nel progetto meeting del nazionale. Il presidente ha chiesto informazioni 
sulle modalità perché il CR non ha intenzione di accollarsi le spese per una competizione 
non richiesta. Locatelli assicura che Fidal Servizi si occuperà dei servizi cronometraggi, 
ospitalità e ingaggi sono a carico del Comune di Sestriere.  
Il lavoro del CR appena insediato è avviato, si sta lavorando molto su tutti i piani. 
 

Punto 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività tecnica: presentazione struttura e informativa raduni estivi  

Il presidente passa la parola al FTR Clelia Zola.  
Ringrazia per la fiducia, estenderà il ringraziamento al consiglio regionale.  
Molte le cose da fare. Si parte monchi dal punto di vista tecnico con una stagione che sta 
dando molte problematiche dal punto di vista del calendario. Vuole sottolineare che tutte 
le medaglie vinte recentemente alle rassegne nazionali sono il frutto di come si è lavorato 
negli anni precedenti, sono tutti ragazzi del vivaio regionale su cui il CR ha investito nei 
raduni con le fasce A gratuite. C’è un po’ di preoccupazione per i cadetti che avranno il 
criterium a ottobre ma nel periodo estivo si cercherà di colmare le radune. 
Per quanto riguarda la struttura tecnica, in quattro mesi non si può cambiare idea, quindi 
si riconfermano i referenti nominati a novembre. L’unico dubbio sono gli ostacoli perché 
Camaschella ha poco tempo a disposizione, non potrà essere presente ai raduni estivi, è un 
settore nel quale si fatica a trovare una persona che si amalgama con tutti i tecnici della 
regione.  
Ci sono alcuni aspetti amministrativi e di formazione che si vedranno direttamente con gli 
uffici; sono aspetti di ordinaria amministrativa.  
SESTRIERE. È chiaro che la federazione ha nel suo DNA la ricerca della prestazione. Noi 
come CR abbiamo il dovere di collaborare con il settore tecnico nazionale quando ci 
chiedono dei contributi ma bisogna essere chiari. I 10.000m ad Asti in coda all’attività 
regionale è volutamente il sabato perché è il giorno in cui si chiude più tardi, bisogna farlo 
il più tardi possibile visto il periodo estivo. Ai giudici rivolge l’invito di predisporre una 
giuria che arrivi più tardi, può essere la stessa della marcia (invece che alle 15.00 possono 
arrivare alle 18.00); questo anche per evitare il problema del contagiri della marcia 
verificatosi nella prima giornata del CDS a Torino ad inizio maggio. Si tratta di un 10.000m 
misto ad invito.  



 

                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Del.16/17 

 

Più complessa la situazione a Sestriere. Noi non abbiamo manifestazione in corso ma 
dobbiamo prevedere una manifestazione; noi possiamo impostare il 30 luglio la 
manifestazione, dove i GGG andranno come gara regionale. Sarebbe bello mettere gare di 
contorno giovanili regionali, Fidal Piemonte provvederà soltanto alla spesa dei GGG per 
quella occasione come se fosse un’altra gara. Si dovrà spiegare al GGG che logistica e 
rimborsi atleti alta qualificazione spetta al settore tecnico nazionale, noi accettiamo con 
piacere il crono di fidal servizi.  
CAMPUS ESTIVI. Siamo ripartiti quest’anno grazie alla convenzione tra FIDAL e il 
Comune di Sestriere che porterà atleti in raduno durante l’estate. È un’attività per quei 
ragazzi che devono appassionarsi all’atletica leggera, non è per i nostri atleti, o per chi 
intende passare una settimana di sport. Ci sono tre settimane piene. Non è intenzione di 
andare in pari, ma l’intento era quello di rilanciare una location che torni ai fasti di anni fa. 
Il responsabile dei campus dal punto di vista tecnico sarà Valerio Mogliotti, a lui si 
affiancherà una ragazza con laurea da educatrice. 
RADUNI. Siamo in ritardo. Si voleva cercare di ritornare sul VCO in modo da non far 
sembrare l’attività non cuneo-centrica. Il VCO perché è una zona che vive anche di 
turismo. Si è però partiti tardi quindi i prezzi sono alti perché si è ancora in alta stagione. 
Per il 2018 si cercherà di fissare una location anche grazie al CP VCO. Per il 2017 si vedrà 
di mantenere le stesse location. Con Mondovì sembrerebbe proprio di cattivo gusto 
abbandonare perché con la scomparsa di Fantoni sembrava un brutto colpo. Come sede 
Cantalupa conferma i prezzi dello scorso anno, con Mondovì si parlerà ma era la struttura 
con i prezzi più concorrenziali. Caraglio (mezzofondo) ha cambiato gestione l’hotel, si 
aspettano informazioni ma è probabile che ci sarà un ritocco del prezzo.  
Il consigliere Gavinelli, che si occuperà della location per il VCO, chiede un’indicazione 
sui numeri da ospitare.  
FTR. La struttura è cambiata e quindi bisogna ricalcolare i numeri a seconda di come 
intendono lavorare. Ci sarà una riunione di referenti a Borgaretto prima della 2° giornata 
dei CDS il 25 giugno.  
Progetti tecnici. Il FTR presenta un progetto sull’asta proposto dal referente Riccardo 
Frati. Chiede di comperare delle aste. Quattro aste come lui ha chiesto non è possibile però 
almeno due aste di partenza si potrebbe fare. Lui sa che deve tutelare in parallelo i cadetti 
e l’alta qualificazione. Le acquisterà il CR in prestito d’uso poi si dovranno collocare in 
qualche campo e il CR deve sapere dove sono. Se ci fosse bisogno si sposta dove c’è la 
necessità.  
Melardi.  
 

Visto l’accordo dei Consiglieri 
Si procede all’unanimità 

Impegno di spesa per l’acquisto di due aste 
 

Gavinelli. Non sostituiamoci né ai comuni né alle società, il materiale che compriamo noi 
resta al cr, lo diamo in gestione alla società qualora quell’attività cessa ritorna a noi il 
materiale, compriamo solo materiale su progettualità. Conviene però mettere a bilancio 



 

                                                                                                        

 

una quota per il prossimo anno per poter intervenire per chi ne ha bisogno in modo da 
non dover deliberare ogni singola cosa.  
Presidente. Concordo, imposteremo il bilancio in questo modo anche in base a quello che 
ci viene richiesto dai CP.  
 
Riprende la parola il FTR. Chiede al più presto una riunione con la giunta regionale dei 
GGG, i fiduciari provinciali GGG, la struttura tecnica, i FTP e la parte politica che desidera 
essere presente. È inutile che oggi qui ci rimbalziamo colpe tra parte tecnica e GGG, se 
dobbiamo collaborare insieme per tre anni, resettiamo e ripartiamo. Ci sono state cose non 
condivise dalla parte tecnica: le gabbie del martello sono uguali in tutta Italia, quella di 
Torino ha dei problemi, il CR ha cercato di rattoppare come poteva, quella di Novara ha 
delle problematiche ma è spiaciuto che in una manifestazione dedicata esclusivamente ai 
lanci, aveva funzionato sino all’autunno, non si potesse utilizzare. Inoltre la manifestazione 
di Cantalupa: una società decide di organizzare una gara pagando servizi a Fidal Piemonte, 
l’organizzatore può aver avuto delle responsabilità, non si giudica come e perché si sono 
accumulate due ore di ritardo, ma le due serie di 3000 allievi con 8 persone si: in 
contemporanea 37 persone in serie unica 3000 siepi in Belgio. Se i GGG non riescono a 
prendere il contagiro, in regione devo cercare la prestazione nei meeting, non ci si può 
migliorare se si è da soli. Ancora: nella 1° fase dei CDS il settore tecnico con la struttura 
tecnica non insediata può avere delle responsabilità: siamo stati a guardare eccetto Marello. 
Però non esiste che con 8 partenti negli 800 non riusciamo a prendere la classifica e ci 
mettiamo 12 minuti per ricostruire la classifica. E ultima cosa, solo più il Piemonte in tutta 
Italia solo più il Piemonte con un crono elettrico prendono le corsie: questo anche in ottica 
di risparmiare le forze visto che i GGG sono pochi. Si sono pubblicate delle gare con la 
posizione sulla pista senza a fianco la prestazione cronometrica, che nel CDS è quello che 
conta in base al punteggio.  
 
Brescia (GGG): auspichiamo anche noi al più presto questo incontro con il settore tecnico 
per chiarire tante cose. Cantalupa: dalle 3 del pomeriggio sino alle 10.30 di sera i GGG 
sono stati sotto tiro, sono oltre i 70 anni molti. La buona volontà l’abbiamo messa, la 
collaborazione c’è sempre. Gabbia del martello. Nell’87 c’è stato un incidente al Nebiolo, 
per 13 anni 7 ggg sono stati inquisiti e quindi il settore è ancora scottato. Facciamo lo 
stesso le gare anche se non ci sono altre corse: però sul campo ci sono gli atleti e i GGG 
che rischiano. Lingua ha lanciato lo stesso anche con il lungo e l’asta in azione. 
Collaborazione: era stato chiesto al presidente, vorremmo che fosse ufficiale: sarebbe 
ottimale che tutte le società mettessero a disposizione ai GGG due 
atleti/tecnici/accompagnatori: se sono i CDS questo c’è, nelle altre gare no. Avremo 
occasione di riparlarne in occasione di questo incontro che speriamo si possa fare al più 
presto.  
 
FTR. Noi come CR abbiamo delle responsabilità, non possiamo sottrarci ad un calendario 
prima parte fatto senza criterio dovuto alla situazione politica (non c’era il CR né il settore 
tecnico in carica).  
 



 

                                                                                                        

 

Presidente. Si era ipotizzato un incontro con fiduciario GGG e FTR ma a questo punto si 
può fare in plenaria. La richiesta di collaborazione dei GGG con volontari è stata fatta 
presente nell’incontro con i presidenti dei CP. 
 
FTR. Ripensando alla vicenda di Jacopo, non potremmo per un anno fare una polizza a 
lui per un anno. Riscuote una piccola cifra. Non possiamo essere indifferenti a questa 
situazione. Pensarci per il prossimo consiglio regionale. È un aiuto anomalo, non è dal 
punto di vista tecnico.  
 

Punto 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Procedure per stesura calendario II parte e per approvazione dispositivi 
manifestazioni  
Il Presidente conferma che la prima parte del calendario, per i noti motivi, è stata 
difficile. La seconda parte andrà stesa in modo più ordinato.  
 
Gavinelli. Come vengono stilati i calendari in generale? C’è qualcuno che regola, quali 
regole si intersecano tra montagna, pista e strada.  
 
Giordanengo: si parte dal nazionale. Il nazionale però quest’anno ha cambiato le regole in 
corso, ed è uscito nuovamente dopo il regionale, il provinciale per ultimo. In 
contemporanea ai campionati italiani non si può fare nulla. Il problema sono i meeting 
che si aggiungono e che sono sempre di più.  
 
Benzi. Ad Alessandria si sono svolte gare senza GGG perché il FTP impone gare senza 
chiedere il parere ai ggg provinciali.  
 
FTR. Per la pista bisogna riprendere una progettualità. Ripartire dalle gare istituzionali, 
intoccabili e tutelate al 100%, dove i GGG devono nominare i giudici migliori della 
regione, senza tener presente la territorialità. Qualche meeting sparso perché gli 
organizzatori pagano dei servizi ai CR (Mondovì, Cantalupa, Villanova ecc…). L’attività 
dei provinciali deve rientrare tutta su una discussione del regionale coi provinciali ma 
ridotta in modo drastico. Nella migliore delle ipotesi si possono prevedere delle macro 
aree: Cuneo-Asti-Alessandria, Biella-Vercelli-Novara-VCO, Torino. Vorrà dire che i 
provinciali assoluti si fanno assoluti a Verbania, i giovanili a Novara, le multiple a Biella 
per fare un esempio.  
La seconda parte di stagione non avrà problemi perché è piccola per la pista, ma per il 
prossimo anno bisognerà fare degli stati generali con presidenti e FTP che rispettino le 
regole per il 2018. Grida vendetta il fatto che Asti e Alessandria facciano i provinciali lo 
stesso giorno.  
 
Benzi. La cosa che a noi GGG crea più problemi è come sono scritti i dispositivi. 40 gare 
in due ore: per forza si fanno ritardi. 
 
Gavinelli. Sono d’accordo sulle macro aree perché così ottimizzi le risorse e inizi a 
diminuire i numeri. È una cosa su cui va messo un punto fermo anche nei prossimi 



 

                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Del.17/17 

 

incontri con i CP. Aumento la qualità anche dal punto di vista tecnico, è solo un 
problema di organizzazione e logistica ma bisogna andare in quel senso, aumentare la 
qualità e ridurre i numeri delle gare. Nel VCO si sta lavorando per reclutare GGG.  
 
Presidente. Si era ovviato qualche anno fa assegnando titoli provinciali in occasione dei 
campionati regionali ma non basta.  
 
Tradardi. Premessa sul calendario. Quello perfetto non ci sarà mai. Bisogna far cambiare 
la mentalità ai FTP che insistono sui campionati provinciali come fossero più importanti 
dei regionali. Spiega la procedura di inserimento manifestazione in calendario.  
 
FTR. Ci affidiamo ai GGG che devono essere forti per dire no, certe gare non sono 
garantite.  
 
Orario chiusura iscrizioni. Si ritiene che sarebbe meglio tornare alla chiusura ore 24.00 di 
tre giorni prima per tutte le manifestazioni. 48 ore prima devono essere pubblicati elenco 
iscritti, dopo la pubblicazione sono possibili aggiunte sia via mail sia sul campo pagando 
3 euro. Questo sarà valido dal 1 settembre.  
 

Visto l’accordo dei Consiglieri 
Si procede all’unanimità 

A regolamentare iscrizioni in questo modo 
 
 

Punto 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Del.18/17 

 

Coordinatore tecnico-organizzativo e mansionario uffici  

Per quanto riguarda il coordinatore, Alfonso Violino per motivi personali non ha al 
momento accettato, la FTR si riserva di incontrarlo ancora con il Presidente per vedere se 
vi è qualche possibilità perché quanto fatto sino ad ora aveva fatto bene. Manterrà il ruolo 
di responsabile della formazione.  
 
Per l’approvazione dei dispositivi, ogni commissione deve essere responsabile dei 
dispositivi del proprio settore.  
Giordanengo: il consigliere responsabile della commissione sarà colui incaricato di seguire 
da vicino le manifestazioni istituzionali del proprio campo. Non c’è bisogno di andare 
ovunque né di dare un ruolo retribuito, basta il rimborso chilometrico. Non serve una 
figura in più.  
 
Grand Prix Società 2017: mantenuto come l’anno scorso (contributo economico per tutte 
le società in classifica) 
 

Visto l’accordo dei Consiglieri 
Si procede all’unanimità 

A ripristinare il Grand Prix 2017 



 

                                                                                                        

 

 
Giordanengo: la figura del coordinatore è molto importante per la pista più che per le altre 
specialità.  
Ci vorrebbe una squadra che segue la parte operativa come Fidal Servizi per le 
manifestazioni nazionali. FTR. Ci vuole anche un GGG di dialogo nelle manifestazioni 
con il Coordinatore, come lo scorso anno Cellerino, oppure Reale a Novara.  
Gavinelli. Effettivamente questo gruppo di lavoro è quello che manca. Vale solo per le 
istituzionali? 
FTR. Si 
Gavinelli. Si deve far capire però agli organizzatori che l’organizzazione deve essere questa 
in tutte le manifestazioni. Il nostro compito come CR è quello di dare le regole per 
impostare il lavoro per tutti. 
Melardi. Il nostro lavoro è quello di formare questo gruppo che possa poi formare le 
persone sul territorio.  
 
Tradardi. Abbiamo manifestazioni dalle quali facciamo fatica ad estrapolare i dati. Ci sono 
anche problematiche sul formato della pubblicazione dei dati sul sito FIDAL. Gli uffici 
d’ora in poi pubblicheranno anche i dispositivi delle manifestazioni nazionali.  
 
Campionati regionali master. È una manifestazione istituzionale, non si devono pagare le 
iscrizioni e il CR offre i servizi (GGG, Crono, Sigma).  
 

Punto 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

Del.19/17 

 

 

 

 

 

 

Commissioni disabili e impianti  

Presidente. Nel precedente consiglio regionale si era verbalizzato che non era 
indispensabile. È il caso di rivedere la situazione per affidare l’incarico ad un 
responsabile? Il referente sarebbe Felice Spadaro.  

Ftr. Ci sono manifestazioni che vanno in interscambio con la FISPES e la FISDIR. Un 
riferimento può servire. Nel precedente consiglio c’era il consigliere Sprocati affiancato 
dal GGG Uras.  

Brescia. Il GGG se si rifa la commissione propone la figura di Magnetti, in sostituzione 
Brescia.  
    

Visto l’accordo dei Consiglieri 
Si procede all’unanimità 

A riproporre la commissione 
 
Commissione Impianti 
Il precedente consiglio aveva nominato Ivo Marco come commissione impiantistica su 
Torino. È un riferimento per lo Stadio Nebiolo.  



 

                                                                                                        

 

 

 

 

Del.20/17 

 

Si pensava di istituire una commissione regionale sugli impianti con responsabile Beppe 
Buriaco GGG nella giunta nazionale; il GGG nomina Diego Comunanza. Si mantiene 
delega a Ivo Marco su Torino 
 

Visto l’accordo dei Consiglieri 
Si procede all’unanimità 

A costituire la commissione 

 

Punto 6 

 

Ripartizione tassa euro con i CCPP  

La presidente spiega come sino ad ora si è ripartita la tassa euro ai Comitati Provinciali. A 
fine 2017 si vedrà come ripartirli. Sino ai 250 arrivati direttamente al Provinciale, oltre i 
250 ripartizione tra regionale e provinciale. Per quanto riguarda le manifestazioni 
nazionali e internazionali l’incasso resta tutto al regionale.  

Brescia. La tassa pagata per i cronometristi dalle società organizzatrici può essere data al 
Gruppo Giudici? 

Tradardi. Il problema è che il crono ha un costo di manutenzione. Spesso e volentieri il 
non utilizzo idoneo dell’oggetto crea dei problemi che implicano assistenza con spese 
elevate. Fidal piemonte spesso fa investimenti inutili.  

Ftr. La proposta potrebbe essere valida se il Piemonte non avesse bisogno di ricorrere a 
cronometristi ufficiali o esterni per le manifestazioni. Si può prendere in considerazione 
dal prossimo anno, nel momento in cui tutte le manifestazioni nazionali sono coperte dal 
crono fidal, quelle extra potrebbero essere girate al ggg.  

Brescia. L’obiettivo è fare cassa per avere anche noi dell’abbigliamento. Negli ultimi 8 
anni c’è stata una decadenza. Si sta cercando di recuperare del tempo perso. Noi 
vogliamo collaborare, se ci siamo problemi e critiche siamo qui per risolvere.  

Ftr. Non parlo del pregresso. Questa mattina la riunione con voi due è serena e 
costruttiva.  

Gavinelli. Già il fatto che si parla di problemi, è una cosa importante. Come è la 
situazione crono? I crono sono GGG e le attrezzature sono di Fidal Piemonte. Nel Vco 
questa cosa non si sa. Va chiarito e le società devono essere informate che le regole sono 
queste.  

Il Presidente: si conferma il gettone di euro 25 per i GGG omologatori. Per i compensi 
cronometristi, a fronte della garanzia della copertura dei campionati istituzionali (con 



 

                                                                                                        

 

gettone da definire per i crono), si potrà valutare di girare ai GGG gli importi dei servizi 
esterni (garantendo sempre il gettone ai singoli operatori).  

 

Punto 7 

 

Interventi su manifestazioni di solidarietà  

La presidente, ricevuta la richiesta di contributo a Candiolo come ogni anno, il consiglio 
regionale valuterà altre richieste eventuali richieste dei CP. 
 

Punto 8 

 

 

 

Situazione maratone/mezze maratone nazionali  

 
  Relazionato su incontro team marathon e base running su progetto nazionale 
maratone; il CR vuole restare fuori da discussioni interne a organizzatori 

Punto 9 

 

Lavori sede CR c/o CONI 

Si chiederanno altri preventivi a diverse ditte per i vari lavori. Si allungano i tempi 
del trasloco, richiesta la proroga di due mesi per via legnano  

 

Punto 10 

 

Convenzione FICR 

In attesa che i GGG formi i nuovi operatori e riesca a coprire le manifestazioni, 
convenzione con FICR per fidal e per società al costo di euro 190,00 per elettrico e 120 
per manuale.  

 

Punto 11 

 

 

 

Varie ed eventuali 
Non ci sono ulteriori varie ed eventuali 

 

 
Non essendoci altri argomenti da discutere, alle ore 17.00 la riunione ha termine. 
   
   Il Vicepresidente Vicario             Il Presidente 
         Graziano Giordanengo         Rosa Maria Boaglio 

 

 


